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MOPAmbiente

Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche Ambientali

RAPPORTO SULLE OPINIONI – AGGIORNAMENTO Marzo 2004

Il progetto MOPAmbiente, “Monitoraggio sugli Orientamenti e le Politiche per l’Ambiente” in Italia, patrocinato dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e realizzato da RISL e ISPO/Allaxia, è un'iniziativa volta a favorire la comunicazione tra istituzioni, imprese e cittadini sulle tematiche ambientali.

Nell’ambito dell’edizione 2003 di MOPAmbiente sono state rilevate le opinioni della popolazione italiana e del mondo imprenditoriale riguardo ai principali temi di rilevanza ambientale, nonché gli orientamenti dell’Amministrazione Pubblica in materia di politica ambientale, tramite tre indagini demoscopiche, realizzate ad hoc su tre distinti campioni di popolazione, di aziende e di Pubblici Amministratori
.

Rilevare le opinioni e gli atteggiamenti di tutte le componenti coinvolte nelle tematiche ambientali ha consentito di ottenere un quadro dettagliato degli orientamenti dei diversi attori operanti nel panorama italiano e di porre le basi per un monitoraggio delle opinioni che consenta di coglierne le evoluzioni nel tempo.

Per quanto concerne in particolare la popolazione, nel febbraio 2004 è stato realizzato un primo aggiornamento dell’indagine
, del quale riportiamo qui i principali risultati,  riproponendo innanzitutto il tema relativo al livello di sensibilità nei confronti delle problematiche ambientali.

L’atteggiamento di grande “attenzione” nei confronti dell’ambiente, già rilevato nell’edizione 2003 dell’indagine, continua a riguardare la grande maggioranza dei cittadini: il 67% degli intervistati dice di essere “molto” o “abbastanza” attento e sensibile nei confronti dell’ambiente. Questa percezione, positivamente correlata con il livello di istruzione degli intervistati, è tendenzialmente maggiore fra la popolazione nella fascia di età compresa fra i 40 e i 59 anni, meno presente invece fra i più giovani. Queste tendenze, come già sottolineato nel corso dell’analisi dei dati del semestre scorso, accanto alle accentuazioni legate al livello di scolarità, evidenziano anche come la popolazione nella fascia centrale di età sembri in generale più attenta all’ambiente rispetto ai più giovani e agli anziani. 

Nel complesso fra i cittadini si mantiene elevata anche la consapevolezza che ogni singola persona –con il suo comportamento- può contribuire a ridurre l’inquinamento ambientale: il 70% degli intervistati ritiene infatti che ciascuno possa contribuire “molto” o “abbastanza” in questa direzione. Opinione che, anche in questo caso, risulta tendenzialmente più diffusa al crescere della scolarità, meno diffusa invece fra gli intervistati più giovani.

Accanto a questa consapevolezza è interessante ricordare quanto già emerso nel corso di una precedente ricerca
 in relazione alla tematica della raccolta differenziata dei rifiuti. Da un lato il livello di conoscenza di questa modalità di smaltimento era risultato straordinariamente elevato, riguardava infatti il 97% del campione, dall’altro emergeva che nel 54% dei casi gli intervistati affermavano di separare i rifiuti “sempre” e nel 24% “qualche volta”. Nel complesso dunque il 78% dei cittadini dichiarava di praticare la raccolta differenziata.

La consapevolezza dell’importanza del contributo dei singoli alla difesa dell’ambiente si traduce dunque anche in pratiche quotidiane, come la  raccolta differenziata, che dimostrano come siano ormai radicati nella popolazione i comportamenti virtuosi che mirano al rispetto dell’ambiente.

Anche l’abitudine a discutere e informarsi attraverso i media sulle tematiche ambientali –l’ultimo aspetto riproposto con l’intento di misurare la sensibilità ambientale dei cittadini-, continua a riguardare una percentuale di popolazione non trascurabile: il 45% afferma di discutere e il 39% di informarsi in proposito “molto” o “abbastanza” frequentemente. Entrambe le percentuali aumentano in maniera consistente al crescere del titolo di studio e l’abitudine ad informarsi al crescere dell’età. La quota di coloro che non si esprimono in proposito, continua inoltre ad essere particolarmente elevata (quasi un quarto degli intervistati) fra coloro che sono in possesso di un titolo di studio elementare e fra i più giovani.

Il livello di sensibilità che i cittadini dimostrano nei confronti dei temi legati all’ambiente è stato sintetizzato in un “Indice di sensibilità ambientale”
, del quale ci si propone di seguire l’andamento anche in futuro. Nel semestre appena trascorso il valore dell’indice si è incrementato di 1 punto, passando dal 57 di fine agosto 2003 all’attuale 58.  

I valori dell’indice aumentano fortemente al crescere della scolarità degli intervistati -fino a raggiungere un massimo di +6,9 rispetto alla media campionaria fra i laureati- e risultano elevati in particolare nelle medie città con 20.000-50.000 abitanti (+2,6); sono viceversa più bassi fra chi è in possesso di un titolo di studio elementare (-4,1), fra chi risiede nei piccoli comuni fino a 5.000 abitanti (-2,4) e fra i giovani nella fascia di età fra i 18 e i 29 anni (-1.9). 

Questa crescente sensibilità verso la difesa dell’ambiente trova conferme anche in una chiara presa di posizione dei cittadini nei confronti di un altro tema che è stato riproposto nell’indagine: quello della normativa ambientale. Prima di analizzarne i risultati sembra utile qui ribadire come l’informazione sulle leggi e le normative in materia ambientale sia ancora scarsa: ricordiamo che nel corso dell’edizione 2003 dell’indagine solo il 29% degli intervistati dichiarava di essere sufficientemente informato in proposito. E’ a questa limitata conoscenza che si affianca e si conferma la diffusa percezione –già rilevata nel monitoraggio precedente- che queste ultime sarebbero sufficienti a tutelare l’ambiente, se venissero applicate con maggiori controlli e sanzioni. Il 45% del campione è di questa opinione, mentre il solo 5% ritiene sufficienti (e sufficientemente applicate) le leggi esistenti, il 19% le giudica insufficienti e il restante 31% non è in grado di esprimere un’opinione in merito. 

Ancora più scarso risulta essere il livello di conoscenza delle iniziative volontarie che le Amministrazioni Locali e le aziende adottano in difesa dell’ambiente. A questo proposito è stata formulata una specifica domanda per verificare la conoscenza di tre iniziative: Agenda 21, le certificazioni Emas/Ecolabel e il Bilancio Ambientale. In tutti e tre i casi la stragrande maggioranza dei cittadini dichiara di non averne mai sentito parlare, in particolare l’85% di Agenda 21, l’84% di Emas/Ecolabel e il 76% del Bilancio Ambientale. Questo livello di conoscenza ancora così scarso non stupisce se rapportato al variegato panorama, confermato nelle indagini 2003 dalle risposte dei Pubblici Amministratori e dai responsabili delle aziende, della diffusione dei bilanci ambientali e delle certificazioni Emas presso le aziende e le Amministrazioni Locali e, fra queste ultime, di Agenda 21. 

L’ultimo aspetto preso in esame nell’indagine del febbraio 2004 è quello relativo alle fonti di informazione sulle normative ambientali. 

Per quanto riguarda quelle utilizzate, accanto all’ovvia prevalenza di TV e quotidiani (rispettivamente il 47% e il 39% di coloro che hanno espresso una opinione sulle normative ambientali indicano infatti di aver utilizzato questi canali di informazione), è di estremo interesse il dato riguardante il materiale informativo degli enti locali. Questa modalità di informazione si posiziona infatti al 3° posto con il 23% di indicazioni, seguito dal materiale informativo di associazioni ambientaliste (18%).  

Per quanto riguarda la propensione all’utilizzo, le fonti da cui i cittadini sarebbero più propensi ad attingere informazioni sulle normative ambientali sono di nuovo le associazioni ambientaliste (17%), gli URP (14%) e Internet (14%), mentre minore interesse sembra rivolto a modalità di informazione più “tradizionali” come il rivolgersi a un esperto (11%) o il consultare pubblicazioni (8%).

La propensione a ricorrere alle associazioni ambientaliste cresce al crescere dell’età, ricorrerebbero preferibilmente invece a Internet in particolare coloro che possiedono un titolo di studio medio-alto e i 18-39enni, con una preferenza per una modalità di ricerca in Internet tramite i tradizionali ‘motori’. Si rivolgerebbero a  un esperto, infine, i più anziani ultra 59enni e pensionati.

Dall’insieme degli elementi emersi dal monitoraggio di febbraio 2004 si delinea dunque un quadro che vede crescere la sensibilità ai temi ambientali da parte dei cittadini e contemporaneamente il permanere di ampie fasce di popolazione che ancora non sono sufficientemente informate in materia ambientale, soprattutto i giovani e le persone meno istruite. Per quanto riguarda la normativa ambientale emerge, in particolare, da un lato la necessità di una maggiore comunicazione sulle norme, dall’altro una decisa richiesta di controlli sull’applicazione delle leggi in materia ambientale.

Uno dei compiti cui la Pubblica Amministrazione è chiamata a far fronte sembra dunque quello di spiegare sempre di più e in maniera chiara ai cittadini quali sono le leggi che tutelano l’ambiente nei diversi ambiti locali, regionali, statali e comunitari, divulgando inoltre maggiormente anche le azioni concrete che la Pubblica Amministrazione mette in atto per garantire l’applicazione delle normative ambientali. La comunicazione ai cittadini, da attuarsi nelle più diverse forme, potrà giocare un ruolo strategico per il buon esito dei progetti ambientali: un’ampia e corretta comunicazione, rivolta in particolare ai giovanissimi, potenziando i programmi educativi rivolti alle scuole che già vedono l’impegno di numerosissime Amministrazioni Locali, ai giovani, utilizzando Internet come canale privilegiato, e alle fasce di popolazione meno istruite, utilizzando materiale informativo/divulgativo e potenziando le attività degli URP.

Il riconoscimento di una decisa crescita della sensibilità ambientale fra i cittadini e la necessità di un forte impegno delle Amministrazioni nell’ambito della comunicazione ambientale sono stati peraltro fra i principali elementi sui quali si è registrato un accordo unanime fra gli Amministratori Locali interrogati nel corso del monitoraggio del 2003. Opinione diffusa fra gli Amministratori è stata infatti quella di aver registrato, negli ultimi anni, una straordinaria crescita della sensibilità da parte dei cittadini cui corrisponde una maggiore consapevolezza, attenzione e impegno a livello locale.   

Sembra dunque utile, dati questi presupposti, auspicare una forte azione di carattere culturale, di promozione e informazione, di cui le Amministrazioni centrali (dai Ministeri alle Autorità e Agenzie), le Regioni e gli Enti locali dovrebbero farsi carico. Una azione che coinvolga soprattutto i cittadini, insieme agli attori locali, ai gruppi di pressione e agli operatori economici. 

ALLEGATO

NOTA INFORMATIVA

IN CASO DI PUBBLICAZIONE E' OBBLIGATORIO RIPORTARE LE INFORMAZIONI CONTENUTE IN QUESTA SCHEDA, A PENA DI GRAVI SANZIONI. ISPO NON SI ASSUME ALCUNA RESPONSABILITA' IN CASO DI INOSSERVANZA 

(in ottemperanza al regolamento dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni in materia di pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa: delibera 153/02/CSP, pubblicato su G.U. 185 del 8/8/2002 e 237/03/CSP, e su G.U. 285 del 9 dicembre 2003) 

Soggetto realizzatore
Istituto per gli Studi sulla Pubblica Opinione
Committente-acquirente
Risl

Tipo e oggetto del sondaggio
Sondaggio di opinione a livello nazionale

Metodo di raccolta delle informazioni:
panel telematico - interviste registrate a domicilio 


mediante computer 

Universo di riferimento:
popolazione italiana dai 18 anni in su (48.000.000 


individui circa) 

Campione:
rappresentativo della popolazione italiana 


maggiorenne, per genere, età, professione, titolo di 


studio, area geografica e ampiezza dei comuni di 


residenza

Estensione territoriale:
nazionale 

Consistenza numerica del campione:
4344 casi

Rispondenti:
informazione allegata ai risultati del sondaggio 


(cfr. % non sa)

Elaborazione dati:
SPSS

Margine di errore:
1,5%

Periodo / date di rilevazione:
21– 22 febbraio 2004 

Testo integrale delle domande rivolte:
informazione allegata al presente rapporto

Numero di rispondenti:
informazione allegata alle tabelle illustrative dei 


risultati del sondaggio

Indirizzo del sito dove sarà disponibile la documentazione completa,  


in caso di pubblicazione dei risultati del sondaggio: 
www.agcom.it









































































































� Per una documentazione completa dei risultati si veda il supplemento n. 3, anno 2003, di Gazzetta Ambiente,  Editore Colombo


� L’indagine è stata condotta su un campione di 4.344 cittadini, rappresentativo della popolazione italiana adulta. Sulle caratteristiche del sondaggio si veda la Nota Informativa in allegato.


2 Cfr. Indagine ISPO su un campione di 4.793 cittadini,  realizzata per Gazzetta Ambiente e Iter Legis, presentata in occasione della Tavola Rotonda “La comunicazione ambientale e la gestione dei  rifiuti”,  giugno 2002.


� Media standardizzata, su scala da 0 a 100, delle risposte alle quattro domande appena prese in esame: la percezione sella propria sensibilità ambientale, del contributo dei singoli per ridurre l’inquinamento e la propensione a parlare e informarsi sulle tematiche ambientali.
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